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◆L’appuntamento è per l’11 agosto
Allarme dei medici: c’è il rischio
di perdere la vista per sempre

◆Per alcuni astronomi britannici
il fenomeno può essere osservato
tranquillamente ad occhio nudo
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L’eclissi di fine millennio
divide Londra e Parigi
I francesi: occhiali obbligatori. Gli inglesi: non servono
LORENZO BRIANI

ROMA L’11 agosto, per la
Gran Bretagna, sarà l’ultima
eclisse totale fino al 2090 e la
prima dal 1927. Una giornata
da ricordare. Una fetta di in-
glesi, francesi, tedeschi e ru-
meni passeranno qualche mi-
nuto con il naso all’insù, mu-
niti di occhiali con delle lenti
particolari. Già, ma l’opera-
zione «confusione» è iniziata
da diverso tempo. In Inghil-
terra, per esempio, per la
giornata dell’11 agosto pros-
simo alla gente è stato detto
di guardare il cielo ma lonta-
no dal sole, in Francia sono
stati diramati dei comunicati
dove si consiglia alla popola-
zione di indossare degli oc-
chiali fatti apposta, capaci di
filtrare i raggi del sole e, infi-
ne, gli astronomi inglesi stan-
no spiegando che l’eclissi
può essere vista tranquilla-
mente ad occhio nudo.

Tre metodi differenti, dun-
que, e per giunta opposti l’u-
no dall’altro. In Francia ver-
ranno distribuiti 35 milioni
di occhiali per ridurre il ri-
schio di cecità. «L’eclisse
dell’11 agosto - dice Martine
Aubry dal ministero della sa-
nità transalpino - sarà l’occa-
sione per festeggiare ma sarà
anche un momento dove la
salute della gente sarà in peri-
colo, non c’è dubbio. Duran-
te l’ultima eclisse (1991, alle
Isole Hawaii) più di cento
persone hanno perso la vista
e gli incidenti stradali hanno
superato di gran lunga quota
400. La retina può rischiare
dei danni irreversibili se l’oc-
chio è diretto verso il sole. Sa-
rà molto importante indossa-
re degli occhiali speciali, pro-
tettivi». Ci sono anche altri
metodi per guardare - e senza
perdere nessun particolare -
l’eclissi. Attraverso un proce-
dimento particolare, indiret-
to, per esempio. Servono un
panno bianco e una carta con
un buco al centro e uno spec-
chio in modo da proiettare le
immagini sullo schermo arti-
gianale. «L’eclissi a occhio
nudo? Assolutamente no»,
spiega Sabina Petrella, un’e-
sperta astronoma italiana, «è
pericoloso per la retina, non
c’è dubbio. Perché un’esposi-
zione della pupilla prolunga-
ta alla luce del sole può pro-

vocare dei danni piuttosto se-
ri. Lo dimostrano degli studi
fatti in questi ultimi anni.
L’11 luglio sarò in un’isola
dell’Inghilterra, puntuale con
l’appuntamento con l’eclissi
e studierò con attenzione il
fenomeno».

Intanto anche dall’Austria
arrivano «notizie» sull’avve-
nimento dell’11 agosto. L’as-
sociazione oftalmologica ha
approvato delle speciali lenti
con filtro per occhiali. E que-
sti sono addirittura stati rega-
lati come gadget dai quoti-
diani.

Polemiche fra studiosi,
quindi, ma anche la consape-
volezza di poter assistere ad
un evento quasi innaturale. E
soltanto una fetta d’Europa
potrà assistere: niente fortu-
na per l’Italia che non fa par-
te di quella fascia di paesi che
verranno «colpiti» dall’eclisse
dell’11 agosto prossimo. Nes-
sun battage pubblicitario per

il Bel Paese
ma - di con-
tro - una
pubblicità
molto ampia
per alcune
aree dell’Eu-
ropa centra-
le. Inghilter-
ra, Francia,
Lussembur-
go, Austria,
Ungheria,
Bulgaria, Ro-

mania e Turchia, questo l’e-
lenco dove si potrà rimanere
con il naso all’insù.

«È importante ricordare -
continua Sabina Petrella - che
l’eclisse di agosto avrà degli
effetti anche sul clima, spe-
cialmente sulla temperatura.
Ci sarà, infatti, un’ombra gi-
gante (oltre 3000 chilometri)
che passerà da nord ovest a
nord est provocando un in-
naturale quanto affascinante
tramonto prima dell’orario
previsto. L’ombra prematura
ha anche degli effetti sui ven-
ti, soprattutto accanto alle
coste. Nulla di particolare ma
dei cambiamenti rispetto alla
normalità ci sono e in manie-
ra sensibile. In Cornovaglia,
ad agosto, non ci sarà vento e
l’aria sarà quasi totalmente
”ferma”. Questo solo in as-
senza di nuvole». E fra Inghil-
terra e Francia si potranno in-
contrare anche molti italiani
in cerca di emozioni.

DOVE SI VEDRÀ

■ LENTI
IN REGALO
In Austria
i quotidiani
hanno regalato
occhiali
speciali
per l’eclissi CORNOVAGLIA

Tutto esaurito nei luoghi «cult»
E nelle scuole un giornale
per raccontare la grande emozione

FRANCIA

Nessuna «visione» dalla capitale
In viaggio sull’Orient Express
per guardare il sole da Reims

TURCHIA

Zone di osservazione
in tutto il paese
Osmanick il luogo più «chic»

■ Grandi preparativi in Gran Bretagna per l’ultima eclissi
del millennio. Molti britannici (e non solo) si preparano a
spostarsi verso la Cornovaglia, il Devon, Guernsey o le
isole di Scilly, i soli luoghi da cui il grande fenomeno sarà
visibile nella sua totalità. E come al solito non mancano
le iniziative più eccentriche. Una per tutte: nel Sud del
Devon una fattoria bio-dinamica offre una settimana al-
l’insegna dell’astrologia con tanto di assistenza per i
bambini e dieta supernaturista. E avvisano: «Se volete
potete portarvi la chitarra».
In tutto il paese sono andati a ruba occhiali, kit da astro-
nomo e persino libri di astrologia. Affari d’oro anche per
maghe, cartomanti e astrologi.
Grande agitazione anche nelle scuole dove la Società
Astronomica del Regno ha bandito un concorso con ric-
chi premi: i ragazzi sono stati invitati a fare dei giornali
sul “giorno del giudizio”. Gli articoli dovranno contenere:
una cronaca della giornata, le reazioni della gente, come
e perché nasce un’eclisse e una relazione degli esperi-
menti compiuti. Tra le richieste persino una vignetta e
una poesia sull’evento. Buona fortuna ai ragazzi e soprat-
tutto ai professori.

■ Alle 11,04 dell’11 agosto tutti i francesi con il naso al-
l’insù ma non a Parigi. Eh sì l’eclissi salterà la capitale o
meglio la notte sarà soltanto parziale. Quindi meglio at-
trezzarsi per partire. E soprattutto bisognerà armarsi di
santa pazienza perché il momento clou arriverà soltanto
alle 12,22.
Per chi non ha voglia di muoversi l’osservatorio di Parigi
ha organizzato un grande schermo su cui verranno
proiettate le immagini provenienti dagli osservatori di
Reims e Compiègne. Previsti anche i commenti di due
astronomi. Saranno viste anche delle immagini inedite
provenienti dal telescopio spaziale della Nasa.
Ma l’idea più carina l’hanno avuta le Ferrovie. Il giorno
fatidico l’Orient Express viaggerà verso Reims per una
giornata indimenticabile. Partenza alle 8,30, ritorno in
serata. Fra le cose da non mancare: il Brunch astronomi-
co. Compresi nel prezzo: gli occhiali speciali e un posto
nello «spazio Vip» della cattedrale di Reims, luogo privi-
legiato per guardare l’eclissi.
Nessun problema per chi ha una villa in Normandia. L’e-
clissi sarà visibile dal giardino di casa. Ma attenzione:
non dimenticatevi gli occhiali per proteggere la retina.

■ Zonediosservazionequasi intuttalaTurchia.Anchequi l’e-
clissidell’11agostoprossimoèunaoccasionediquelleda
nonperdere.Dueannidi lavoro,questoèl’arcoditempoin
cuisonostatemontateeattrezzatetutteleareedisponibili
per«godere»diqualcheminutodamantenerebeneimpres-
sonellamemoria.
Laprimaesperienzadiquestogenere,inTurchia,c’èstata
nel1997(agosto)quandoc’èstataun’altraeclisseattraver-
soilpaese.SièiniziatoalavoraredallacostadelMarNero, in
unapiccolacittàchiamataCidedoveèvisibileilfenomeno
primadiognialtrazonadellaTurchia.Lecostesonomolto
belle,maèmoltoprobabile laformazionedinuvoleacausa
dellacatenamontuosaparallelaallacosta.Eccoperchésiè
pensatodistudiarealtripuntidiosservazione.Cosìèstata
identificataun’altrazona,oltreimonti:aKastamonueAma-
sya.Poièstatasceltaanchel’areacheracchiudeOsmanick,
cittàfamosaperlemanifestazionidiwrestilng. Inbuonapar-
tedellaTurchia,comunque,sonostatiapprontatideipunti
dovepoterosservare,ancheinassenzadiparticolaricondi-
zioniclimatiche, l’eclissi.Anchequisonodisponibiliglioc-
chialispecialiperpoterassistereall’eventodell’11agosto
prossimo.

Un gadget per ricordare un giorno speciale
Oltre a t-shirt e cappellini anche bottiglie di acqua Fiuggi e lenti ad hoc

IL PASSATO

Nel 1929 la Gran Bretagna
«beffata» da nuvole e pioggia

ROMA L’eclisse: un affare. L’11
agosto prossimo, in valute diffe-
renti l’una dall’altra, diverse
centinaia di milioni di lire cam-
bieranno proprietario per un av-
venimento naturale. Così si so-
no mosse - già da tempo - diver-
se aziende (anche italiane, in
questo caso) per preparare ad ac-
cogliere la richiesta di gadget fir-
mati e non. Da Napoli a San Do-
nà di Piave (Venezia) molte
aziende italiane hanno già sfor-
nato t shirt, cappellini, occhiali
e orologi da vendere sulle banca-
relle di mezza Europa. Gabriele
Busato, responsabile della Perso-
nal Time, è «operativo» da diver-
si mesi. «Lavoro nel campo del-
l’oggettistica da oltre dieci anni -
spiega - e mai mi era successo di
ricevere richieste per un’eclisse
totale. Aziende e associazioni
francesi ma anche tedesche e in-
glesi hanno deciso di mettere in
vendita qualsiasi tipo di gadget
con il marchio e la data dell’11
agosto. Incredibile. Dalle classi-

che magliette fino ai cappellini,
gli orologi, le polo e le felpe. Di
tutto un po‘ per festeggiare que-
sto avvenimento. È anche un’oc-
casione di lavoro, soprattutto
perché i materiali che vengono
poi venduti sono a basso costo e
di qualità. Questo chiede la gen-
te. E noi la offriamo. C’è del gua-
dagno sia per chi produce sia per
chi vende, logico. Non mi era
successo nemmeno per la beati-
ficazione di Padre Pio di ricevere
richieste di questo genere. Biso-
gna tenere anche conto che que-
sto è il periodo dell’immagine,
dove spesso conta anche la ma-
glietta celebrativa per dire “an-
ch’io l’ho vista”. L’eclisse fa be-
ne non solo a chi la vede ma an-
che a chi ci lavora».

Richieste di ogni genere sono
arrivate anche da associazioni e
comunità che si metteranno a
guardare e studiare il fenomeno
atmosferico. Sole, terra e luna
che si intrecciano rappresentano
anche la «scusa» per chiedere dei

quantitativi di materiale da uti-
lizzare l’11 agosto. Così, quando
alla sede della Società delle Ter-
me e Acqua di Fiuggi è arrivata
una richiesta di fornitura d’ac-
qua, i responsabili non hanno
battuto ciglio e fatto partire l’or-
dine. Acqua pregiata per tutti. E
gratis. Andrà a finire in Romania
ma anche in Francia e Inghilter-
ra. Una maniera per veicolare il
prodotto, farlo diventare gadget.

Ricordare una giornata con una
bottiglia d’acqua estera, anche
questo è un modo per passare il
tempo prima di rimanere con il
naso all’insù.

Affari d’oro, invece, per le
aziende produttrici di occhiali.
Le stime raccontano di qualche
milione di persone interessate
all’eclisse, allora chi guadagnerà
montagne di quattrini sono pro-
prio le case produttrici di occhia-

li con lenti particolari. Il gover-
no di Francia raccomanda a tutti
di acquistare - nel caso - prodotti
con la dicitura «Ce», che garanti-
sce l’integrità del prodotto e la
sua accettazione da parte dell’U-
nione europea. «In mezza Euro-
pa verranno venduti occhiali
speciali, con lenti appropriate
che preservino gli occhi e le reti-
ne». Fra i diversi gadget che en-
treranno a giorni sul mercato
anche alcuni assolutamente inu-
suali. Come quelli prodotti da
quattro aziende rumene che
consistono in un pacchetto con
lente, panno bianco e cartone
bianco bucato». È questa l’altra
frontiera, quella per vedere - sen-
za avere gli occhi puntati verso il
cielo - l’eclissi dell’11 agosto.
«Business is business» (il lavoro è
lavoro), ogni mezzo è buono per
arrivare al guadagno. Anche at-
traverso uno degli status symbol
degli Anni Novanta: il gadget,
pins da attaccare sulle giacche
comprese. L.Br.
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Gran Bretagna, 29 giugno 1929.
Dimattinaprestounalucestrana
ha colpito il paese: un’eclisse so-
lare. Totale. L’ultima fino all’11
agosto prossimo. La sera del 28
giugno 1928 il cielo era terso,
limpidissimo, contrariamente a
quanto previsto: nuvole e piog-
gia. Così tutti speravano di poter
assistere all’eclisse. Speranza, pe-
rò, vana, visto che nella notte
dallaScoziaarrivòunadepressio-
ne che impedì alla gente di assi-
stere all’evento. Piovve in molte
zone del sud e in Galles proprio
nei minuti in cui era prevista l’e-
clissi. Qualche sprazzo di luce,
comunque, si vide visto che le
nuvole(soprattuttoadestdiHar-
tlepool) si diradarono lasciando
intravedere quanto stava acca-
dendo fra sole, terrae luna. Il «Ti-
mes», raccontando la giornata e
le delusioni della gente a causa
del cattivotempohascrittochea
«Southport e altri centri del west
la visuale era accettabile. A causa
delle dense nuvole e dell’orario

mattutino (appena dopo l’alba),
gli effetti dell’eclisse sulle condi-
zioni meteorologiche generali
erano stati molto meno evidenti
che nelle altre occasioni quando
ilcielosierapresentatochiaroeil
solealto».

All’osservatoriodiSouthportil
vento era così lento che nemme-
no gli strumenti riuscivano a re-
gistrare qualcosa. Poco tempo
dopo l’avvenuta eclissi il vento
era passato a 2 miglia all’ora
mentre nel pomeriggio era arri-
vatoa4perpoiritornaresuilivel-
lidinormalitàilgiornoseguente.
Questi alcuni appunti del Dott.
Barlow, daColwynBay:«Lamat-
tina del 29 giugno era piuttosto
nuvolosomaqualchesquarciodi
luce arrivava. L’ombra ha coper-
toil sole inunbatterd’occhioma
il decremento di luce è stato me-
no immediato di quanto imma-
ginavo. Tutto è diventato buio
per qualche secondo, quindici
almeno, prima che ogni cosa ri-
tornasseallanormalità».


